IL SINDACO

Visto l'art.6 del Decreto Legislativo 30/12/1992, n.504 il quale dispone che i Comuni devono adottare ogni anno l'aliquota I.C.I. per l'anno successivo;

Considerato che nel corso degli anni si sono succeduti molti provvedimenti legislativi, che hanno attribuito al Comuni la possibilità di deliberare aliquote agevolate, sempre contenute tra il 4 e il 7 per mille, per particolari categorie di immobili o di soggetti possessori di unità immobiliari, come di seguito specificati;

Si ritiene opportuno, per i motivi di equa ripartizione del peso fiscale, di non gravare indistintamente su tutti i soggetti passivi dell’imposta, ma di incidere in modo differenziato in relazione all’effettivo uso degli immobili;

Per quanto concerne la detrazione spettante sull’imposta dovuta per abitazione principale o a questa assimilata è confermata, anche per l’anno d’imposta 2004 in Euro 225,00, la gestione di una cifra priva di decimali e facilmente divisibile per dodici, rende agevole il conteggio della detrazione spettante da parte dei contribuenti;

Considerato che sono stati differiti, alla data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio, i termini relativi alle deliberazioni  sulle tariffe, sulle aliquote d'imposta , nonché quelli per approvare i regolamenti sulle entrate, giusto quanto disposto dall'art.27, comma 8, legge 28 dicembre 2001, n.448;

Visto l'O.A.EE.LL.  vigente in Sicilia e suo regolamento di attuazione;

Visto il decreto legislativo  18 agosto 2000 , n.267;

P R O P O N E

Di  determinare le aliquote I.C.I., per l’anno 2004, nel modo seguente:

-
ALIQUOTA ORDINARIA del 6 per mille da applicarsi a tutti gli immobili (fabbricati ed aree) ad eccezione di quelli soggetti alle diverse aliquote di seguito specificate.

-
ALIQUOTA RIDOTTA del 5,5  per mille in favore: 

       1)  Dei soggetti proprietari di immobili i quali li affittano ai fini turistici purché rispettino le seguenti condizioni:

a) che esibiscano al Comune il contratto di locazione;

               b) che la durata dell’affitto e/o locazione non sia inferiore a due mesi l’anno;

               2) Dei soggetti proprietari di immobili  che siano  adibiti a  bed and breakfast ;


3) Dei soggetti proprietari di immobili adibiti ad albergo purché aderente ad associazioni e/o consorzi. 

Di determinare le detrazioni nel modo seguente:

1)
Per  abitazione principale di Euro 225,00;

2)
per  abitazione principale di pensionati e/o disabili con reddito familiare pari o inferiore ad € 12.950,00 di € 250,00.
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